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CONTRATTO DI FIUME DEL MUSONE
Verbale dell’incontro pubblico n.3
 Comune di Cingoli – località S.Vittore
07.03.2018   -   ore 18,00
Il Sindaco di Cingoli Saltamartini e l’assessore all’ambiente Pamela Gigli hanno salutato i presenti rimarcando l’importanza del Contratto di fiume l’impegno Comune di Cingoli nel favorire la partecipazione dei cittadini che vivono lungo la valle.

Il coordinatore del progetto Carlo Brunelli ha illustrato i contenuti programmatici del Contratto di fiume , le strutture operative e le diverse fasi che porteranno alla definizione del primo Piano d’azione.
E’ stata illustrata la pagina web dedicata al contratto collocata presso il sito del Comune di Loreto ed i materiali ed i collegamenti già inseriti, tra cui  il depliant informativo, che ogni comune potrà stampare e diffondere, il questionario, la pagina facebook da attivare e tenere viva con il contributo di tutti.

L’ambito territoriale di riferimento dell’incontro è , in particolare, quello della parte superiore del bacino, dal Lago di Castriccioni, alla contrada Bachero,a San Vittore.

Il coordinatore ha quindi invitato i presenti ad esprimere opinioni, richieste di chiarimenti e soprattutto segnalazioni di situazioni in cui intervenire con urgenza perseguendo i fini della riqualificazione dell’ambiente e del sistema idrico integrato.

Il primo ad intervenire il sig. Piersigilli, agricoltore della zona di Apiro, che ha affrontato il tema dell’agrcoltura biologica informando di i presenti una iniziativa in corso per la definizione di una accordo agro ambientale d’area del bacino a monte della diga di Castriccioni.  L’urgenza di una tale iniziativa è dovuta anche alle problematiche ambientali del lago, dove di recente si è diffusa l’alga rossa- tossica se raggiunge sensibili concentrazioni nell’acqua. Le cause del proliferare dell’alga potrebbero infatti derivare dal’uso di fertilizzanti in agricoltura e/o dallo scarico dei reflui urbani non efficacemente depurati.
Il sig. Piersigilli segnala anche la presenza di una sorgente sulfurea tra Cingoli ed Apiro, suscitando la curiosità della sala.

Il dott. Balzani di acquambientemarche, ha illustrato la situazione del lago di Castriccioni, gestito dalla società acquambinentemarche per la produzione di acqua potabile attraverso un impianto di potabilizzazione che offre ai consumi 12 milioni di mc di acqua all’anno (5 per utilizzi agricoli e 7per il consumo umano). Riguardo all’alga rossa l’arpam di macerata sta studiando possibili soluzioni biologiche, sapendo che il  fenomeno è associato al tasso di eutrofizzazione.
Alcuni anziani residenti hanno portato a conoscenza del comitato tecnico scientifico della presenza di numerosi reperti archeologici nell’area di S.Vittore, forse legati alla presenza dell’antico municipio di Veragra o, più realisticamente, di una sorgente di acqua (la fonte di S.Giovanni) che la tradizione vuole abbia proprietà curative.
Il  verbalizzante
